
De Micheli* 
«Va abolito 
il ministero 
dei LI Pp» 
• I R O M A . Il vicepresidente 
del Consiglio, De Micheli* è 
tornato alla 'Carica. -Il mini-
stero dei Lavori Pubblici va 
abolito, non perche e un luo
go di malaffare, ma perche 
non è in grado di adempiere 
alla sua funzione primaria di 
organizzare la progettualità. 
Lo ha ripetuto all'assemblea 
del Conaco, la associazione 
che raggruppa una ventina di 
grandi aziende di costruzio
ne della Lega cooperative 
(2.300 miliardi di fatturato). 
Per dare all'Italia le infrastrut
ture necessarie per l'impano 
europeo, ha dello II presi
dente del Conaco, Roberto 
Spano, sono necessarie tre 
scelte: semplificare al massi
mo le procedure per gli ap
palli; ricorrere al capitale pri
valo; ritornare al rischio d'im
presa. Spano ha rivolto criti
che ai piano Schlmbemi. Ac
cantonando l'alta velocita l'I
talia si stacca dal resto 
d'Europa. L'alta velocita è 
l'occasione per quadruplica
re le linee ferroviarie pia fre
quentate. Secondo il vicepre
sidente Fausto Bartollni, il 
1993 è II momento della veri
tà nel quale le Fs e in genera
le tutto il sistema delle nostre 
infrastrutture debbono con
frontarsi con il resto d'Euro
pa, rendendo conto della lo-

- ro produttività ed efficacia. 

Le conclusioni del giudice Pomarici Perché fU deciso di uccidere 
sulla base degli elementi raccolti il commissario Calabresi 
nel corso della lunga inchiesta Marino, a Pisa, chiese «chiarimenti» 
«Voi eravate 1 dirigenti» La controinchiesta dei militanti 

Così operava Le «nucleo illegale» 
Le accuse a Sofri e al gruppo dirigente 

Il ministro Galloni 
«Se non daranno alla scuola 
adeguati finanziamenti 
non entrerò nel governo» 

Già nell'aprile 7 2 esisteva una struttura illegale di 
•Lotta continua» che agiva sotto il controllo dei di
rigenti più autorevoli. E una delle affermazioni più 
pesanti contenute nella requisitoria del pm Poma
rici che sostiene la responsabilità di Sofri e Pietro-
stefani come mandanti del delitto Calabresi, «il fe
roce omicidio di un uomo per effetto di aberra
zioni ideologiche». 

MOLA •OCCARDO 

M MILANO. «Né Bompressi, 
né Pietrostefani, né Sofri, pur 
espressamente interpellati, 
hanno saputo 0 potuto Indica
re alcuno specifico motivo di 
questa ipotetica calunnia, ed 1 
militanti di "Lotta continua" 
che dall'esterno hanno proce
duto alla controinchiesta han
no definito "doloroso miste
ro" la confessione. In realtà, 
non sussiste alcun mistero, 
proprio perch e non vi e nes
sun recondito motivo alla ba
se della decisione del Marino, 
corrispondendo le sue dichia

razioni, solo a verità; doloroso, 
in tutta questa vicenda pro
cessuale, è solo il feroce omi
cidio di un uomo per effetto 
di aberrazioni ideologiche». 

La frase è tratta dalla requi
sitoria nella quale il pm Ferdi
nando Pomarici chiede il rin
vio a giudizio degli ex espo
nenti di .Lotta continua» per 
l'omicidio Calabresi. La «ca
lunnia» cui fa rilenmento é la 
chiamata di correo fatta da 
Leonardo Marino, l'ex militan
te costituitosi undici mesi fa 
accusandosi di aver commes

so quel delitto insieme con 
Bompressi, su mandato di Pie-
troslelam e di Sofn. 

Pomarici, riassume il rac
conto di Marino «in ordine al
la ideazione ed alla prepara
zione dell'omicidio: dopo il 
primo approccio del Bom
pressi, il discorso fu ripreso 
dallo stesso e dal Pietrostefa
ni, che all'epoca era il dingen-
te di "Lolla continua" di mag
giore autorevolezza in Tonno, 
sinché il progetto fu definito. 
Peraltro, volendo il Minno tro
vare una conferma che l'al
lentato fosse effeitivamente II 
Imito di una decisione politica 
dell'organizzazione, decise di 
rivolgersi a colui che giusta
mente ne riteneva il dirigente 
di maggior nlievo, e che co
munque rappresentava per lui 
il massimo referente, e cioè 
ad Adriano Sofn». Questa con
ferma, a quanto Manno rac
conta, l'avrebbe ricevuta di 
fatto il 13 marzo, cioè quattro 
giorni prima dell'esecuzione 

de) delitto, in occasione dei 
comizio di Sofn sulla morte 
del giovane Seranlim Un in
contro descritto come 'impos
sibile» dalla difesa di Sofri In 
particolare Sofn, come forse si 
ricorderà, sostiene che quel 
giorno I bar erano chiusi, e 
quindi era impossibile l'incon
tro al bar cui accenna Marino, 
e che a Pisa pioveva a dirotto, 
ed è strano che Marino non vi 
faccia cenno 

Pomarici puntualizza' Man
no dice di essere andato a Pi
sa in auto con Laura Vigliarti 
Paravia, e la Questura di Pisa 
nlevò il numero di targa del
l'auto della donna, «gli eserci
zi pubblici erano regolarmen
te aperti, come dà. accerta
menti espemi dalla polizia 
giudiziana»; vi fu p oggia, -de
finita "intermittente" dall uffi
cio meteorologico e "batten
te" dal giornale "Il Manife
sto", e comunque tale da non 
essere ricordata neanche dal 
teste Tognini; citato su istanza . 
dello stesso Sofrk Pomarici, 

inoltre, nbadisce -l'inattendi
bilità che un fatto di sconvol
gente gravita quale l'attentato 
al doti Calabresi avvenisse al 
di fuon della sfera di ideazio
ne, decisione e comunque 
controllo del vertici dell'orga
nizzazione o quanto meno 
dei suoi personaggi più auto
revoli e rappresentativi, tanto 
più che Manno, come già os
servato, non era certamente 
un militante awentunsta e mi-
litansta ma, al contrario, il 
compagno "ortodosso", affi
dabile, seno, impegnato, pro
veniente dai quadri operai». 

Pomanci dedica una parte 
importante della sua requisi
toria anche alla questione del
le attività illegali teorizzate da 
Le. In un documento seque
stralo all'imputato Pedrazzini 
»e concernente una riunione 
di esponenti dell'organizzazi-
ne tenutasi in Milano il 5 e 6 
febbraio 1972», scrive Pomari
ci, viene «sottolineata l'impor
tanza della propaganda sul 

terreno della violenza ritenuta 
mal superflua o eccessiva». Ci
tando frasi tratte da quel do
cumento, Pomarici continua: 
«Riferendosi a precedenti di
scussioni sull'organizzazione 
della violenza, si nlensce che 
"le conseguenze operative in
cominciano ad essere messe 
in pratica" e si nleva con sod
disfazione che "il servizio 
d'ordine sta superando la 
contraddizione tra l'esigenza 
di efficienza e l'opportunità di 
non costituire esclusivamente 
il braccio armato dell'organiz
zazione politica", nbadendosi 
infine la necessità ed impor
tanza di una struttura militar
mente organizzata destinata 
alla pratica della violènza» 

E una prova, secondo Po
marici, che già nell'apnle 72 
esisteva una « struttura clande
stina dei servizi d'ordine», che 
agiva «con il pieno avallo e 
sotto il controllo dei dingenti 
più autorevoli dell'organizzai-
zone, tra cui indubbiamente 
Sofri e Pietrostefani*. 

afa ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione ha detto 
che «e impossibile, addirittu
ra improponibile ad un 
membro del governo che 
propone riforme scolastiche 
mantenere il suo posto sen
za adeguali finanziamenti 
per attuarle.. Giovanni Gal
loni ha quantificato in «alcu
ne centinaia di miliardi ag
giuntivi al bilancio del dica
stero» la condizione che 
considera «fondamentale ed 
essenziale» per il program
ma di politica scolastica del 
nuovo governo, senza di es
se, ha ribadito Galloni, «sa
rebbe impossibile rimanere 
al mio posto». Il ministro ha 
ricordato che nei bilanci de
gli albi paesi europei - Fran. 
eia, Inghilterra, Germania -
sono previsti investimenti 
che ammontano al 6-7% del
l'intero bilancio statale, 
mentre ih Italia siamo al 4%. 

Tornando sul decreto per 
il reclutamento del persona
le della scuola, approvato 
mercoledì scorso, Galloni ha 
detto che con esso si «attua 
un primo passo, dopò 40 
anni, per portare ordine in 
una scuola in cui l'organico 
di fatto è Stato finora diverso 
dall'organico* di diritto». Il 
ministro, poi. ha promesso 
che a settèmbre sari «assi
curalo non soltanto il nor
male inizio delle lezioni, ma 

anche la necessaria conti
nuità didattica durante tutta 
l'anno». 

Infine Galloni ha detto 
che dal decreto * stata tolta 
la parte che riguardava gli 
insegnanti precari di religio
ne, «che saranno oggetto di 
un provvedimento a sé», 

Sul decreto si registrano 
alcuni commenti. Pino P a c 
chio, relatore sul provvedi
mento, ha espresso soddi
sfazione, mentre di diverso 
avviso è il Fr i La Voce rtpub-
bliama manifesta «fortissimi 
dubbi» sulla correttezza del
l'operazione. «tanto più che 
il t a to non è ancora noto 
nella sua interezza». «Resta 
l'amaro in bocca per questo 
ennesimo ricorso alla decre
tazione d'urgenza». Infine 
per il Pei « intervenuto Ser
gio Soave, capogruppo nella 
commissione cultura della 
Camera II quale nleva che è 
•gravissimo che dopo 24 ore 
dall'approvazione del decre
to non se ne conosca ancora 
il testo. Questo, interferendo 
in un processo legislativo 
che stava positivamente con* 
eludendosi, rischia di essere 
per un verso riduttivo, per 
l'altro fonte di ulterion equi
voci applicativi. L'obiettivo 
che il Pei perseguirà - ha 
concluso Soave - è quello di • 
dare certezza al personale 
precario». 

| M Roma i sindaci calabresi contro le cosche spiegano le ragioni della loro protesta 

«Questa non è la rivolta di Reggio» 
CARLA C H I L O 

l «jftdaci della Locride, diniliaionari, a ptaaa Montecitotio 

tTB ROMA «Non vogliamo ri
petere Reggio Calabria degli 
anni 70, non siamo dei ribelli, 
non vogliamo fuggire». I sinda
ci dimissionari dell'Aspro
monte hanno appena termi
nato I' incontro con il Presi
dente della commissione Anti
mafia, Gerardo Chiaromonte, 
e prima di continuare ii loro 
pellegrinaggio nei palazzi del
le istituzioni, accompagnati 
da Ugo Vetere, vicepresidente 
dell'Anci, accettano di rispon
dere a qualche domanda e 
tracciano un primo bilancio 
del viaggio a Roma. Ci tengo
no a ribadire che le loro di
missioni sono una protesta 
per «l'assenza» dello Stato e 

non una resa. «Il presidente 
della commissione Antimafia 
- spiega Paolo Catalano, pre
sidente dell'associazione dei 
sindaci della Locride - i stato 
il primo a capire! Veramente il 
senso' della nostra decisione, 
sappiamo di avere trovato ili,;, 
lui un "alleato" e un amico». ' 
•Con questo viaggio - prose
gue' Catalano -s iamo riuscii! 
a far capire che in Calabria 
non c'è solo l'Anonima ma 
anche intere popolazioni e 
amministrazioni comunali che 
sono l'avamposto dello Stato 
e Che se-iid con" lo Stato». 

La delegazione ha chièsto 
un'azione più incisiva dello 
Stato non solo sul fronte della 

repressione ma anche su 
quello della prevenzione e 
dell'amministrazione della 
giustizia. Ai sindaci Gerardo 
Chiaromonte ha ricordato che 
la commissione Antimafia si è 
recata nella provincia di Reg
gio due vote, a febbraio e nel
le settimane scorse. Al ritorno 
dal primo viaggio aveva invia
to al Parlamento una relazio-
" * f t f i e s p r t j ^ ^ m e o c , , , 
cupazionfe i s o l a t i l e fa'de
nuncia dell'Antimafia nessuna 
misura è stata presa per deter
minare un:ihvèrsiorie di Ieri- < 
denza: C e voluta la protesta 
di Angela Gasel|a,-perché si 
mettessero in campo nuove 
forze è apparecchi, sofisticati 
come quelli -usati in questi 

giorni. Al termine dell'incon
tro, che è durato oltre due ore 
Chiaromonte ha, testimoniato 
la propria solidarietà per un 
movimento che.esprìme «oltre 
ad un disagio profondo anche 
il rischio di fratture tra una 
parte dell'Italia e la nostra de
mocrazia, 

È stalo Concordalo che il 
comitato dei sindaci prepare-

-c&jin.dacurhento di rivendica^-
zione W ordine pubblico e sui 
problèmi spelati e dopo un 
riesame dèlia commissione 
Antimafia il documento sarà 
sottoposto a governo e Parla
mento,. 

Anche dai presidenti della 
Camera e dei Senato i sindaci 
sono riusciti ad ottenére soli-

Gli amministratori locali fanno quadrato intorno alla clinica 

<A S. Candido si muove in regola 
I giornalisti devono andarsene» 

darietà e attenzione per la lot
ta intrapresa Spadolini ha as
sicurato l'impegno del Senato 
a dare risposte tempestive al 
provvedimenti sul Mezzogior
no ed in particolare sulla Ca
labria e sulla lotta alla crimi
nalità. 

L'onorevole lotti ha confer
malo ai-sindaci «la profórida 
consapemkaza della Jrayttà 
dina «àtìttiora nella UraMe, 
già epressa nei giorni scorsi 
alla signora Casella, ed ha as
sicuralo che farà quanto in 
suo potere perché la Camera, 
compatibilimente con gli svi
luppi della crisi governativa 
che blocca I lavori parlamen
tari, possa onorare tutti gli im
pegni che la collettività sente 

come un primario dovere per 
liberare la Calabna dalla pre
senza della cnminalità» 

Domani, intanto, per mani
festare la loro solidanetà ad 
Angela Casella, migliaia di 
donne andranno a Reggio Ca
labria da tutta la regione. 
Hanno aderito all'Iniziativa 
decine di associazioni: dille' 
Adi al centro «Lanzlno» con
tro la violenza sessuale, dalle 
iscritte alla Cgil.CisI e Uil alle' 
salesiane fino alle giovani del
l'azione cattolica Gianna Ra-
diconcini. una delle organiz
zatrici della protesta, spiega: 
•La Calabria vuole mostrare il 
suo vero volto, civile e demo
cratico, un volto antico e nuo-

L'indagine c'è e prosegue. «Faremo i nostri accerta
menti» h a detto ieri il sostituto procuratore Klammer, 
met tendo però Jn guardia contro conclusioni affret
tate. M a intanto c'è ch i perde la pazienza. L'assesso
re provinciale Saurer ha invitato i giornalisti a far fa
gotto e i giudici a far presto. A San Candido intanto 
amministratori , sanitari e cittadini fanno «muro» a di 
fesa del l 'ospedale. «Eutanasia? Parola sconósciuta». 

OAL NOSTHQ INVIATO 

T O N I FONTANA 

• • S A N CANDIDO (Botano). 
La cautela regna sovrana sia 
In questura che a palazzo di 
Giustizia, Ma qualcosa da ac
certare ci deve pur essere se 
l'esposto anonimo che parla 
di «morti sospette, e ha rievo
calo i fantasmi della clinica 
maledetta» di Vienna, non è 
ancora finito nel cestino. 

Aiols Klammer, l'austero 
magistrato a cui il capo della 
Procura Mano Martin ha affi
dato l'inchiesta, ha incontralo 
ieri il capo della mobile Mao! 
che in questi giorni non ha 
dato l'Idea di voler abbando
nare la presa, Al termine del 
colloquio con il commissario 
Il giudice Klammer pareva in
tenzionato ad andare avanti: 
•Ho letto il rapporto della po
lizia, e si tratta di una normale 
acquisizione. Forse non c'è 
nulla, forse c'è qualche ele
mento per aprire un Istrutto
ria. Prima di tutto bisogna ve
dere se c'è qualcuno che sa 
qualcosa, Faremo comunque 
i nostri accertamenti, dice. 

In città pero l'atmosfera si 
sta scaldando e tra I politici 
cresce l'antipatia per la stam
pa Che si é messa a frugare. 
L'assessore alla sanità Otto 
Saurer (Volkspartei) non è 
andato per il sottile ieri matti
na e ha snocciolato tabelle e 
dati per dimostrare che la 
mortalità a San Candido «è 

nella norma». Nel corso di 
un'affollatissima conferènza 
stampa ha invitato in sostanza 
i giornalisti ra fare le valigie e 
non ha risparmiato-frecciate a 
chi si permeile di dubitare che 
la vicenda debba èssere archi
viala in (retta. 

«Siamo risentiti con I mass 
media che hanno sollevato un 
polverone ancora prima che 
l'indagine sia iniziata.. Alla 
magistratura è alla polizia un 
invito a lare presto e «bène»: il 
procuratore deve accelerare i 
tempi, Non si pud lasciare che 
dubbi di quésto genere per
mangano» E Saurer, al cui 
fianco sedeva il primario del
l'ospedale di San Càndido 
Hubert Lechner, ha risposto 
seccato al cronisti che gii fa
cevano notare la fretta con cui 
intende mettere il coperchio 
sulla vicenda: «Quello che 
hanno raccolto non dimostra 
un bel nulla, Abbiamo già tan
ti problemi ad amministrare la 
sanità. Dunque si faccia pre
sto». Ma il giudice Klammer 
non vuol essere condizionato 
dalla Iretta altrui: «lo non lavo
ro in un ufficio stampa - ha ri
battuto - se fossi l'assessore 
darei ordine di fare accerta
menti diagnostici visto che ha 
l'autorità per farlo». 

Nei prossimi giorni vi po
trebbero essere insomma svi
luppi. La squadra mobile po
trebbe fare nuovi accertamen

ti. L'esposto certamente esa
gerato nel paragone con la 
clinica maledetta d i Làinz, pa
re sia però molto dettagliato e 

• l'impressione è che sia stato 
scritto da qualcuno che ha 
aralo a che fare con l'ospeda
le. A San Candido però si fa 
«muro, contro le indiscrezioni 
e a difesa dell'ospedale. L'al
tra sera il consiglio comunale 
si è schierato compatto (la 
Volkspartei ha la maggioranza 
assouta) contro l'anonimo e a 
favore della controdenuncia 
per calunnia presentata dal
l'Usi e dalla Provincia. 

In ospedale medici e infer
mieri dimostrano una calma 
che nasconde una profónda 
Irritazione per quanto è suc
cesso. «Qui nessuno ci crede. 
né noi dipendenti, né i cittadi
ni, né i malati che vengono 
dalle altre valli e da altre re
gioni - dice Walter Mhol - ca
po del personale - c'è disap
punto per come la vicènda è 
stata trattata anche sul giorna
li. Di questo esposto non si sa 
proprio nulla. La polizia è ve

nuta qui e ha chiesto i nomi 
dei medici e del personale, I 
dati statistici sui decessi 
daH'B5all'89.. 

In corsia regnano una puli
zia e un ordine a dir poco im
peccabili. L'ospedale si pre
senta più come un albergo di 
montagna-che come un luogo 
di cura. I malati sono schierati 
sulla linea dello stop alle Indi
screzioni. «Tutte calunnie per 
diffamare l'ospedale - assicu
ra Goffredo De Zordo. pensio
nato di DobbiacO, ricoverato 
in Una confortevole cameretta 
del reparto del professor Le-

'chner *- qui l'assistenza è ec
cezionale, i medici sono di
sponibili giorno e notte. Sono' 
rimasto quattro giorni in riani
mazione sempre con qualcu
no a fiancò». Rinaldo Atverà e 
venuto a farsi curare a San 
Candido dal Bellunese: .Que
sto è il miglior ospedale della 
zona» assicura. Ma si torna al 
punto di partenza: l'esposto 
anonimo sarà pur uno stru
mento «infame, ma se non è 
stato ancora cestinato... 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

A Catania scoperta 
santabarbara della mafia 

••CATANIA. Operazione an
timafia a Catania dove e stata 
individuata, in via Diagonale, 
nel quartiere di San Cristoforo, 
un'officina meccanica per la 
modifica delle armi e la loro 
riparazione. Il capannone in
dividuato dal carabinieri era 
celato dietro il muro di recin
zione di una palazzina in co
struzione. I militari, Insospettiti 
dalla presenza nella zona di 
Involucri di carta solitamente 
Usata per imballare l'esplosi
vo, hanno abbattuto una delie 
pareti e hanno scoperto il ca
pannone. In esso si trovavano 

dodici grandi casse di legno 
contenenti armi da guerra, 
esplosivo, bombe a mano e 
giubbotti antiproiettile. 

Gli Investigatori ritengono di 
avere sequestrato una .arme
ria storica» della mafia catane-
se, cercata per anni e che, se
condo indiscrezioni, i mahi-

1 venti stavano per trasferire al
trove. 

Secondo gli investigatori 
l'armeria apparterrebbe at 
clan capeggiato da Salvatore 
Pillerà (avversario di Benedet
to Santapaola). 

SEMINARIO SULLA 
COMUNICAZIONE POLITICA 

STRATEGIE, FORME, MESSAGGI 
Seconda Sessióne 
5 • 7 luglio 1989 

Mereoledì S Infilo 
LE STRATEGIE 

- Comunicazione politica, partecipazione politica e 
costruzione del consenso; 

Politica dell ' immagine, politica-spettacolo e gior
nalismo d'opinione: evoluzione e involuzione del 
«caso italiano»; 

- I sondaggi d'opinione: risorsa e strategia per i 
partiti politici; 

- Il marketing politico. 

aiovedì 6 lufllo 
I MESSAGGI 

- Il linguaggio della pubblicità politica; 

- Stampa ed editoria di partito; 

- Nuove forme di comunicazione politica e movi
ment i ; il caso del gruppi ambientalisti; 

- Le feste de «l'Unità»; 

- L'esperienza di «Italia Radio»; 

- Progetto ' 9 0 : la campagna elettorale in Emilia 
Romagna per il 1 9 9 0 . 

Venerdì 7 luglio 
C O N F R O N T I 

Tavola rotonda: «La comunicazione politica nell ' I
talia degli anni 9 0 , con rappresentanti dei partiti 
Oc, Psi; 

- Le tribune elettorali e la politica in televisione; 

- Intervista a D. M , Masi sul libro: Come vendere 
uri partito politico; 

Comunicazione politica e immagine del Pei. 

Berlinguer 
L a sua stagione 

3 r c . 1 9 8 8 
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